
chiamoffo al confefiìonale , ed ivi proftrato a’ fuoi 
piedi cominciò tra lagrime e finghiozzi a deteftare 
il fuo fallo. O che ftrepito ! O che tumulto ! O che 
orribil conflitto f Ecco l’ulùriere infernale , che già fi 
vede tor di mano l’ingiufta preda , ad occhi veggenti 
di tutto il popolo co’ fùoi rapaci artigli pe’ piedi 
ghermendolo , tenta a viva forza ftrafcinarlo di là 
fiior delle foglie del tempio : ecco il fant’ uomo 
all’ incontro, afferrandolo per le braccia, a fè lo ri- 
fcuote ; e così reiterata più e più volte la pugna, 
al fine guadagnatolo tutto in fuo potere ne afcolta 
la confeflìone , ed annullato con la fua facerdotale 
autorità l’infame contratto, fremendo pure invano, 
ed urlando il nemico , lo reftituifce dalla fchiavitù 
alla libertà , dalla dannazione alla Grazia . Quindi 
mi fi prefèntano da una parte l’eroiche follecitudini 
del Vefcovo Zagrabienfè agostino della fovrana 
famiglia de’ Caftrioti, o-quando ripurgò le Provin­
cie della Dalmazia , e’della Bofna dagli errori in­
trodottivi da’ Tartari , e da’ Greci Sciftnatici ; o 
quando di là trasferito da Giovanni Ventefimofecon- 
do alla Chiefa di Lucera in Puglia, per le preghie­
re fattegliene da Roberto Re di Napoli , riduflè a 
buon frutto quel terreno , che i Saracini aveano 
dianzi ingombrato di fterpi , e di fpine . Dall’altra 
parte mi vengono incontro le non men degne im- 
prefè di quel sì chiaro pe’ miracoli, in vita , e dopo 
morte operati , Vincenzo da Lisbona , Inquifitor 
Generale nel Portogallo , o fe l’Idolatrie , e 1’ Erefie 
ivi affatto diftruffè , o fe le diaboliche invocazioni, 
i fuperfìiziofì e profani ufi , reliquie pur colà eredi­
tarie de’ Mori , e degli Ebrei , commutate in opere 
di pietà , ed in divote preghiere con facro rito cor-
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